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Configurazione Stretch MetroCluster con
collegamento a ponte a due nodi

Cablaggio di una configurazione Stretch MetroCluster con
collegamento a ponte a due nodi

I componenti MetroCluster devono essere fisicamente installati, cablati e configurati in
entrambi i siti geografici. I passaggi sono leggermente diversi per un sistema con shelf di
dischi nativi rispetto a un sistema con LUN di array.

Parti di una configurazione Stretch MetroCluster con
collegamento a ponte a due nodi

Durante la pianificazione della configurazione MetroCluster, è necessario comprendere le
parti della configurazione e il modo in cui funzionano insieme.

La configurazione MetroCluster include i seguenti elementi hardware principali:

• Controller di storage

I controller di storage non sono collegati direttamente allo storage ma a bridge FC-SAS. I controller storage
sono collegati tra loro tramite cavi FC tra gli adattatori FC-VI di ciascun controller.

Ogni controller di storage è configurato come partner di DR per uno storage controller sul sito del partner.

• Bridge FC-SAS

I bridge FC-SAS collegano gli stack di storage SAS alle porte initiator FC dei controller, fornendo un
bridging tra i due protocolli.

• Rete di peering del cluster

La rete di peering del cluster fornisce la connettività per il mirroring della configurazione SVM (Storage

1



Virtual Machine). La configurazione di tutte le SVM su un cluster viene sottoposta a mirroring nel cluster
partner.

La figura seguente mostra una vista semplificata della configurazione MetroCluster. Per alcune connessioni,
una singola linea rappresenta connessioni multiple e ridondanti tra i componenti. Le connessioni di rete per
dati e gestione non vengono visualizzate.

• La configurazione è costituita da due cluster a nodo singolo.

• Ogni sito dispone di uno o più stack di storage SAS.

Gli shelf SAS nelle configurazioni MetroCluster non sono supportati con il cablaggio ACP.

Sono supportati ulteriori stack di storage, ma ne viene mostrato solo uno per ciascun sito.

Componenti hardware MetroCluster richiesti e convenzioni
di denominazione per le configurazioni di stretch a due nodi
collegate tramite bridge

Durante la pianificazione della configurazione MetroCluster, è necessario comprendere i
componenti hardware e software necessari e supportati. Per comodità e chiarezza, è
necessario comprendere anche le convenzioni di denominazione utilizzate per i
componenti negli esempi della documentazione. Ad esempio, un sito viene indicato come
Sito A e l’altro come Sito B.

Software e hardware supportati

L’hardware e il software devono essere supportati per la configurazione MetroCluster FC.

"NetApp Hardware Universe"

Quando si utilizzano sistemi AFF, tutti i moduli controller nella configurazione MetroCluster devono essere
configurati come sistemi AFF.
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Ridondanza dell’hardware nella configurazione MetroCluster

A causa della ridondanza hardware nella configurazione MetroCluster, sono presenti due componenti per ogni
sito. Ai siti vengono assegnate arbitrariamente le lettere A e B e ai singoli componenti vengono assegnati
arbitrariamente i numeri 1 e 2.

Requisito per due cluster ONTAP a nodo singolo

La configurazione Stretch MetroCluster con collegamento a ponte richiede due cluster ONTAP a nodo singolo.

La denominazione deve essere univoca all’interno della configurazione MetroCluster.

Nomi di esempio:

• Sito A: Cluster_A

• Sito B: Cluster_B

Requisito per due moduli controller storage

La configurazione Stretch MetroCluster con collegamento a ponte richiede due moduli controller storage.

I controller devono soddisfare i seguenti requisiti:

• La denominazione deve essere univoca all’interno della configurazione MetroCluster.

• Tutti i moduli controller nella configurazione MetroCluster devono eseguire la stessa versione di ONTAP.

• Tutti i moduli controller di un gruppo DR devono essere dello stesso modello.

• Tutti i moduli controller di un gruppo DR devono utilizzare la stessa configurazione FC-VI.

Alcuni moduli controller supportano due opzioni per la connettività FC-VI:

◦ Porte FC-VI integrate

◦ Una scheda FC-VI nello slot 1

Non è supportata la combinazione di un modulo controller che utilizza porte FC-VI integrate e un altro
che utilizza una scheda FC-VI aggiuntiva. Ad esempio, se un nodo utilizza una configurazione FC-VI
integrata, tutti gli altri nodi del gruppo DR devono utilizzare anche la configurazione FC-VI integrata.

Nomi di esempio:

• Sito A: Controller_A_1

• Sito B: Controller_B_1

Requisiti per i bridge FC-SAS

La configurazione Stretch MetroCluster con collegamento a ponte richiede due o più bridge FC-SAS in ciascun
sito.

Questi bridge collegano gli shelf di dischi SAS ai moduli controller.

I bridge FibreBridge 6500N non sono supportati nelle configurazioni con ONTAP 9.8 e versioni
successive.
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• I bridge FibreBridge 7600N e 7500N supportano fino a quattro stack SAS.

• I bridge FibreBridge 6500N supportano un solo stack SAS.

• Ogni stack può utilizzare diversi modelli di IOM, ma tutti gli shelf all’interno di uno stack devono utilizzare lo
stesso modello.

I modelli di IOM supportati dipendono dalla versione di ONTAP in esecuzione.

• La denominazione deve essere univoca all’interno della configurazione MetroCluster.

I nomi suggeriti utilizzati come esempi in questa procedura identificano il modulo controller a cui il bridge si
collega e la porta.

Nomi di esempio:

• Sito A:

◦ bridge_A_1_port-number

◦ bridge_A_2_port-number

• Sito B:

◦ bridge_B_1_port-number

◦ bridge_B_2_port-number

Requisito per almeno quattro shelf SAS (consigliato)

La configurazione Stretch MetroCluster con collegamento a ponte richiede almeno due shelf SAS. Tuttavia, si
consiglia di utilizzare due shelf per ciascun sito per consentire la proprietà dei dischi per shelf, per un totale di
quattro shelf SAS.

È supportato un minimo di uno shelf in ogni sito.

Nomi di esempio:

• Sito A:

◦ Shelf_A_1_1

◦ Shelf_A_1_2

• Sito B:

◦ Shelf_B_1_1

◦ Shelf_B_1_2

Combinazione di moduli IOM12 e IOM 6 in uno stack

La tua versione di ONTAP deve supportare la combinazione di shelf. Fare riferimento allo strumento matrice di
interoperabilità (IMT) per verificare se la versione di ONTAP in uso supporta la combinazione di shelf.
"Interoperabilità NetApp"

Per ulteriori dettagli sulla miscelazione degli scaffali, consulta: "Shelf hot-adding con moduli IOM12 a uno stack
di shelf con moduli IOM6"
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Foglio di lavoro per la raccolta di informazioni per bridge
FC-SAS

Prima di iniziare a configurare i siti MetroCluster, è necessario raccogliere le informazioni
di configurazione richieste.

Sito A, bridge FC-SAS 1 (FC_bridge_A_1a)

Ogni stack SAS richiede almeno due bridge FC-SAS.

Ciascun bridge si connette a Controller_A_1_port-number E Controller_B_1_port-number.

Sito A Il tuo valore

Indirizzo IP Bridge_A_1a

Nome utente Bridge_A_1a

Password Bridge_A_1a

Sito A, bridge FC-SAS 2 (FC_bridge_A_1b)

Ogni stack SAS richiede almeno due bridge FC-SAS.

Ciascun bridge si connette a Controller_A_1_port-number E Controller_B_1_port-number.

Sito A Il tuo valore

Indirizzo IP Bridge_A_1b

Nome utente Bridge_A_1b

Password Bridge_A_1b

Sito B, bridge FC-SAS 1 (FC_bridge_B_1a)

Ogni stack SAS richiede almeno due bridge FC-SAS.

Ciascun bridge si connette a Controller_A_1_`Port-Number` e Controller_B_1_`Port-Number`.

Sito B Il tuo valore

Indirizzo IP Bridge_B_1a

Nome utente Bridge_B_1a

Password Bridge_B_1a
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Sito B, bridge FC-SAS 2 (FC_bridge_B_1b)

Ogni stack SAS richiede almeno due bridge FC-SAS.

Ciascun bridge si connette a Controller_A_1_`Port-Number` e Controller_B_1_`Port-Number`.

Sito B Il tuo valore

Indirizzo IP Bridge_B_1b

Nome utente Bridge_B_1b

Password Bridge_B_1b

Installare e cablare i componenti MetroCluster

Scaffalatura dei componenti hardware

Se l’apparecchiatura non è già stata installata negli armadi, è necessario installarli in
rack.

Questa attività deve essere eseguita su entrambi i siti MetroCluster.

Fasi

1. Pianificare il posizionamento dei componenti di MetroCluster.

Lo spazio rack dipende dal modello di piattaforma dei controller di storage, dai tipi di switch e dal numero di
stack di shelf di dischi nella configurazione.

2. Mettere a terra l’utente.

3. Installare i controller di storage nel rack o nell’armadietto.

"Documentazione dei sistemi hardware ONTAP"

4. Installare gli shelf di dischi, accenderli e impostare gli ID degli shelf.

◦ È necessario spegnere e riaccendere ogni shelf di dischi.

◦ Gli shelf ID devono essere univoci per ogni shelf di dischi SAS all’interno di ciascun gruppo di DR
MetroCluster (inclusi entrambi i siti).

5. Installare ciascun bridge FC-SAS:

a. Fissare le staffe “L” sulla parte anteriore del bridge alla parte anteriore del rack (montaggio a filo) con le
quattro viti.

Le aperture delle staffe “L” del ponte sono conformi allo standard ETA-310-X per rack da 19" (482.6
mm).

Per ulteriori informazioni e un’illustrazione dell’installazione, consultare il Manuale d’installazione e

funzionamento di FibreBridge atto relativo al modello di bridge in uso.

b. Collegare ciascun bridge a una fonte di alimentazione che fornisca una messa a terra adeguata.
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c. Accendere ciascun bridge.

Per ottenere la massima resilienza, i bridge collegati allo stesso stack di shelf di dischi
devono essere collegati a diverse fonti di alimentazione.

Il LED Bridge Ready potrebbe impiegare fino a 30 secondi per accendersi, a indicare che il bridge ha
completato la sequenza di test automatico all’accensione.

Collegamento dei controller tra loro

Gli adattatori FC-VI di ciascun controller devono essere cablati direttamente al partner.

Fasi

1. Collegare le porte FC-VI.

La figura sopra riportata è una tipica rappresentazione del cablaggio richiesto. Le porte FC-VI specifiche
variano in base al modulo controller.

◦ I moduli controller AFF A300 e FAS8200 possono essere ordinati con una delle due opzioni per la
connettività FC-VI:

▪ Porte integrate 0e e 0f configurate in modalità FC-VI.

▪ Porte 1a e 1b su una scheda FC-VI nello slot 1.

◦ I moduli controller dei sistemi storage AFF A700 e FAS9000 utilizzano quattro porte FC-VI ciascuna.

Cablaggio delle connessioni di peering del cluster

È necessario collegare le porte del modulo controller utilizzate per il peering del cluster in
modo che siano connessi al cluster sul sito del partner.

Questa attività deve essere eseguita su ciascun modulo controller nella configurazione MetroCluster.

Per il peering dei cluster, è necessario utilizzare almeno due porte su ciascun modulo controller.

La larghezza di banda minima consigliata per le porte e la connettività di rete è 1 GbE.

Fasi

1. Identificare e collegare almeno due porte per il peering del cluster e verificare che dispongano di
connettività di rete con il cluster partner.

Il peering del cluster può essere eseguito su porte dedicate o su porte dati. L’utilizzo di porte dedicate offre
un throughput più elevato per il traffico di peering del cluster.

"Configurazione rapida del peering di cluster e SVM"
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Cablaggio della gestione e delle connessioni dati

È necessario collegare le porte di gestione e dati di ciascun controller di storage alle reti
del sito.

Questa attività deve essere ripetuta per ogni nuovo controller in entrambi i siti MetroCluster.

È possibile collegare le porte di gestione del controller e dello switch del cluster agli switch esistenti nella rete.
Inoltre, è possibile collegare il controller a nuovi switch di rete dedicati, come gli switch di gestione dei cluster
NetApp CN1601.

Fasi

1. Collegare le porte dati e di gestione del controller alle reti dati e di gestione del sito locale.

"Documentazione dei sistemi hardware ONTAP"

Installazione di bridge FC-SAS e shelf di dischi SAS

Quando si aggiunge nuovo storage alla configurazione, si installano e cablano i bridge
RTO FibreBridge e gli shelf di dischi SAS.

Per i sistemi ricevuti in fabbrica, i bridge FC-SAS sono preconfigurati e non richiedono alcuna configurazione
aggiuntiva.

Questa procedura presuppone che si stiano utilizzando le interfacce di gestione del bridge consigliate: La GUI
ExpressNAV atto e l’utility barra di navigazione atto.

Utilizzare l’interfaccia grafica di ATTO ExpressNAV per configurare e gestire un bridge e per aggiornare il
firmware del bridge. Utilizzare l’utility barra di navigazione atto per configurare la porta di gestione Ethernet del
bridge 1.

Se necessario, è possibile utilizzare altre interfacce di gestione, ad esempio una porta seriale o Telnet, per
configurare e gestire un bridge e per configurare la porta di gestione Ethernet 1 e FTP per aggiornare il
firmware del bridge.

Questa procedura utilizza il seguente flusso di lavoro:
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